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di Simone Mosca 

Così come l'anima cii un libro, ben· 
ché molti si fe1·mino a cercarla in co­
pc1tina per dire di averla tro"ata. è 
nelle parole che reca, così il cuore 
delle strade si rivela quando se ne sfo· 
gli ano le storte. &1 ecco che tra anoni • 
me sedi bancarie e qualche gelateria 
in via Santa Margherita, viene in 
meni.e che nell'Ottocento da qui e 
poi \<Cl'SO ,1a Manzoni e ,1a Monte Na• 
poleone si estende\<a Contrada San­
ta Margherita. Una zona fitta di librai 
e tipografie detta anche Contrada 
dei Librai. E in ,1a Santa Margherita 
al fu civico IO&l, all'allez-,a dell'incro• 
cio con l'odierna Tommaso Grossi. 
aveva sede la bottega di Antonio for• 
tunatoStella. editore giunto da Vene• 
zia che fece arrivare Giacomo Leo• 
pardi a Milano (poco amata dal poe· 
ta) pubblicandone per primo le Ope· 
rette ;lforali. E ancora poco lont<1no 
stampavano e pubblicavano i fratelli 
Vallardi, i Sonzogno, c·era Enùlio Tre­
ves. c'era l'errario in ,1a Bigli che bec· 
cò il bestsellerdi Manzoni (innun1ere­
voli copie pirata a parte). Si parla O\'• 

via mente de / promessi sposi, si parla 
d.i quel momento in cui si comprese 
che i libri potevano fruttare. 

È lungo e appassionalo il censi• 
mento di Andare per i h1oglli del/'edi· 
to1ta UI Mulino). catasto stortco e con• 
temporaneodeUe case editrici i talia• 
ne con cui Robe1to Cicala racconta 
l1indust1i a culturale della carta (t par· 
tire dagli indi1i1.1.i che abita o ha. abi· 
tato. Una vi~-enda immobili;1re e let· 
teraria che rìguarda Torino. Vene• 
zia. Firenze, Bologna. Roma. Paler• 
mo, e ine,itabilmente molto Milano. 
E che ptll'e nell'Ottocento. appena 
ioo mila abitanti. partiva Cenerento­
la e che invece c)ggi ha qur,~i 400 mar· 
c;hi cui !Si deve il 50%. delle uscite an· 
mrnli. «R perché i milanesi non si 
smentiscono mai, hanno appunto 
compreso prima che l'editoria pote­
va essere remunerativa, dunque han· 
no investi to, 1ifletteCicala. Editore a 
sua volta a Novara con lnterlinea,do­
cent.e di editoria in Cattolica e a Pa• 
via, presenterà oggi i l l ibro alle 17,45 
alla Vita e Pensiero ( largo Gemelli I) 
con Edoardo Barbieri e Aurelio Mot• 
tola. 

Nel vasto campionario di scorci 
messi insieme in ammirevole sintesi 
entra quasi tutto. <..~è l'epica della 
Hoepli, pioniera della manualistica 
sin da quando a fine Ottocento rivol• 
gevale insegne su Vittorio Emanuele 

• 
1 ano utura 

L 'ùzdw;tria culturale 

I palazzi dei libri 
la mappa di ieri e di oggi 

dell'editoria milanese 

eta Galleria de Ciistofùris. 
C'è la lunga scalata di Arnoldo 

Mondadori. che part ito da Ostiglia 
a\Tebbe dato vita (senza vederne l'i· 
naugurazione) alla "corte" di Segrate 
progettata da Niemeyer. Frequenta· 
tore Arr1oldo S-Oprat tul.lo di via Bian­
ca Maria 20, sede s1.orita cui per ge­
nera2ionisonostate inviate le lettere 

ta 
L'Incontro 
Andare per 
iluoghi 
de/l'editoria di 
Roberto Cicala 
(Il Mulino) viene 
presentato alle 
17,45 alla Vita 
e Pensiero 

In alto la prima sede di Hoepli: 
sopra quella di Gems all'Arco 
della Pace, prima sede dello 
lulm. A sinistra, Fondazione 
Feltrinelli 

a 'Topolino e dove l'editore accog1ie­
va Un.,"arctti esclamando "};fillumi­
no d'immenso!", com~ncendo l'espi· 
te di sapere tutti i suoi versi a memo­
rta (ed evitando rtchieste d'aumen· 
t.oJ. 

E poi Angelo Ri,-,..oli, uscitodall'or• 
fanotrofio di Porta Vit toria, stampa• 
torc in ,ia Cerva di manifesti e bigliel• 

ti da ,isita in cantina p1ima degli 
e~orbit.anti uffici (immortalati anche 
in Fantc'>z.zi} di via Civitavecchia. poi ,,a Angelo Rizzoli. 

Non può mancare la casa-bottega 
di viaAndegari 6di Giangiacomo Fel• 
trtnelli, ge1me di una schiera di libre· 
rie segnate ctaJJa I' escogitata da !lob 
Noorda. sede ben diversa daUa Fon· 
dazione in cui da quasi dieci anni ci 
si specchia in viale Pasubio. E ancora 
Livi0Gar1.anl i in via Spiga c:on l'affre­
sco al piano terra di Tullio Pericoli. 
Vanni Scheiwiller quando stava in 
Melzi d'E1il, Jlompiani di fianco a Ca· 
sa Toscanilù, oggi La Na"e di Teseo 
in via Jacini. O il gruppo Gems che in 
vfa Gherardini dielroall'Ascoha sco­
perto di trovarsi in un ex liceo lingui­
slico e quindi sede dello lulm grazie 
ad alcuni collaboratoli che frequen• 
tarono le aule. 

Milano cambia di continuo, serve 
per forza leggere per sapere cos'era. 
,,E per capire cos'è e che cos'è l'edito· 
ria,, aggiunge Cicala. •Quando sì di· 
e~ case editrici, f!<:CO, sono cas~ ap­
punto. I libri restano prodolli da cuci· 
nare in m1 arcipelago di piccoli e 
grandi appartamenti. figli la cui ge• 
st;:17,ione dura mesi, maE<-lri romanti· 
ca.mente nove. E però l'editoria resta 
come dicew1 Feltrinelli un'esperien· 

za hnprendiloriaJe e 
insieme un bene pub· 
blico. Dunque per es• 
sere compresa va 
spiegata la sua din1en· 
sione privata». 

Un mondo pieno cli 
contraddizioni òove i 
luoghi alla fine dura­
no fmché vanno bene 
gli alfa,i. •È ìJ merca­
to. è Milano, guardia· 
mo al palazzo del Tou· 
,i ng, oggi hotel. t. un 
amhiente pic!no òi 
c;ontractòizioni e coin· 
cìdenze insolite. Pen­

so spesso alla magnificenza dcJJa 
Mondadori a Segrate e che proprio a 
Segrate trovò una tragica fine 1-'eltli · 
nelli,. 

11 mercato 2024, meno 5%, è parti· 
to male, i giovani all:m che sedi, l utti 
a fare lib1i in cali e non ce·1to dal cen· 
ti·o. •L'edito1ia è un eterno malato 
croruco, ma è m1 malato arzillo che si 
rialza sempre. Coi fumetti o col ro· 
mance. e i giovani alla fine un posto 
do\'e cucinare guardandosi negli oc· 
chi lo trovano sempre. AJtrimerlli 
non nascono». 


